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Cittadini fermi in strada in attesa del proprio turno al Cup di Alassio FOTO FASANO

il gruppo monitorato dai sanitari, nessuno risulta ad oggi positivo alla malattia

Alassio, prosegue l’odissea dei turisti:
la comitiva non vuole tornare a Codogno

La sanità

Un “percorso di isolamento” 
all’ospedale San Paolo di Sa-
vona e al Santa Corona di Pie-
tra Ligure per evitare che pa-
zienti con la febbre possano 
entrare in contatto con altre 
persone, ma nessun “tendo-
ne esterno” come negli ospe-
dali  genovesi.  L’imperativo, 
in caso di sospetto contagio, 
resta quello di non andare al 
pronto soccorso o all’ospeda-
le, ma anzi telefonare al 112 
in modo che sia l’Asl 2 di riferi-
mento a farsi carico della si-
tuazione. Tuttavia gli ospeda-
li savonesi sono pronti a far 
fronte a ogni tipo di evenien-
za, pur continuando a garan-
tire la normale attività e i ser-

vizi, a partire dalle prestazio-
ni  in  accesso  diretto  (per  
esempio  i  prelievi  del  san-
gue). 

«Non abbiamo sospeso al-
cuna  attività  –  conferma  il  
commissario dell’Asl2 Paolo 
Cavagnaro – La cosa fonda-

mentale è non creare assem-
bramenti ed evitare allarmi-
smi: i servizi sono garantiti. 
Al  momento  non  verranno  
montate strutture esterne ai 
pronto soccorso per operazio-
ni di pre-triage: i nostri ospe-
dali sono costruiti  in modo 
da poter già contare su un per-
corso protetto per i pazienti. 
Eventualmente, se in futuro 
sarà necessario, valuteremo 
di adottare una soluzione mo-
bile esterna soltanto al Santa 
Corona». 

Nuovo  è  invece  l’aspetto  
del turismo, legato alle perso-
ne, soprattutto lombardi, che 
hanno raggiunto la provincia 
di Savona nel weekend e qui 

sono rimaste,  magari  sfrut-
tando la disponibilità di se-
conde case. «Vale l’ordinan-
za regionale, che impone l’ob-
bligo  di  autodenunciarsi  e  
quindi segnalare i casi di ri-
schio sospetto – spiega Cava-
gnaro - La situazione è sotto 
controllo:  tutte  le  persone  
che fino ad oggi si sono auto-
denunciate avevano un vali-
do motivo per faro. O erano 
entrare in contatto con sog-
getti contagiati, oppure pro-
venivano dalla zona del foco-
laio, che va intesa come i soli 
paesi con casi certificati». Un 
chiarimento arriva anche per 
le case di riposo o le strutture 
sanitarie, alle quali Asl ha tra-
smesso l’ordinanza della Re-
gione,  lasciando  facoltà  di  
adattarla in base alle esigen-
ze specifiche. Il  documento 
non elimina le visite agli an-
ziani ricoverati.  L’Asl invita 
ad adottare soluzioni di buon 
senso, invitando per esempio 
i parenti raffreddati a stare a 
casa e a delegare altri per le vi-
site ai ricoverati. —

L. B. 

Luisa Barberis 

Visite mediche alla spicciola-
ta e solo se necessarie, dodici 
ore di reperibilità al cellulare 
e un triage telefonico per aiu-
tare il medico, attraverso un 
questionario, a valutare la si-
tuazione, limitando i contat-
ti e il rischio contagio. I medi-
ci di famiglia si organizzano 
e adottano un protocollo per 
evitare che gli studi vengano 
presi d’assalto. L’obiettivo è 
scongiurare una concentra-
zione di persone nello stesso 
luogo. 

Le linee guida arrivano in-
sieme a un allarme, lanciato 
dagli stessi medici,  che de-
nunciano la mancanza delle 
dotazioni necessarie per le vi-
site a domicilio. «Siamo a di-
sposizione di tutti i pazienti, 
ma siamo senza mascherine 
e camici monouso – spiega 
Angelo  Tersidio,  segretario  
provinciale della Federazio-
ne medici generici (Fimmg) - 
Gli studi sono aperti e i colle-
ghi hanno già garantito la di-
sponibilità a rispondere al te-
lefono dalle 8 alle 20. Abbia-
mo predisposto un triage te-
lefonico, un formulario per 
aiutare il medico a capire se 
si tratta di una situazione ba-
nale o se esiste il sospetto di 
un’infezione respiratoria. In 
questo caso attiviamo il 112 
o il 1500, proprio per limita-
re gli spostamenti del pazien-

te. Eventualmente sarà il me-
dico a organizzarsi per anda-
re a casa dell’assistito, men-
tre in studio deve venire solo 
chi ha una vera necessità». Il 
problema è che sul mercato 
non sono più disponibili ma-
scherine, guanti o camici mo-
no uso. I medici hanno chie-
sto le dotazioni alla Regione, 
che si è impegnata a farle arri-
vare; ma qualcuno si è rivol-
to  persino  alle  ferramenta  
per  acquistare  mascherine  
da edilizia, anche queste pre-
sto esaurite. Domani i medici 
di famiglia si riuniranno con 
i vertici dell’Asl e gli infettivo-
logi, nel frattempo i poliam-
bulatori savonesi e i centri sa-
lute si sono adeguati alle li-
nee guida. A "Finale Salute" 
l’indicazione per i pazienti è 
di recarsi negli studi solo per 
visite urgenti, mentre per le 

ricette si  può telefonare.  A 
"Pietra Medica" medici e in-
fermieri già ieri hanno indos-
sato la mascherina e ai pa-
zienti è stato raccomandato 
di non frequentare luoghi af-
follati. In Valbormida i medi-
ci di “Cairo Salute” hanno da-
to massima diffusione ai nu-
meri di cellulare, invitando i 
pazienti a non recarsi in am-
bulatorio con febbre, difficol-
tà respiratorie, tosse o mal di 
gola. — (ha collaborato Sil-
via Andreetto) 

limitate, ma non vietate, le visite di parenti e amici alle strutture sanitarie residenziali

Le misure in ospedale:
percorsi anti-contagio,
ma niente tendoni

Luca Rebagliati / ALASSIO 

Stanno  tutti  bene,  e  oggi  
stesso (scaduti i 14 giorni di 
monitoraggio)  potranno  
far ritorno a casa. O meglio 
potrebbero; con ogni proba-
bilità i trenta turisti di Codo-
gno che da due settimane so-
no ospiti dell'hotel Bel Sit di 
Alassio a casa non potranno 
tornare, non perché siano 
in qualche modo vincolati a 
restare qui da questioni sani-

tarie, ma a causa del “copri-
fuoco” in vigore in quelle zo-
ne. 

Ieri una donna è stata ac-
compagnata in ospedale, al 
San Martino di Genova, per 
alcuni esami dopo aver ma-
nifestato sintomi influenza-
li, ma i primi riscontri esclu-
derebbero la presenza di Co-
rona virus. Per tutti quanti è 
comunque probabile che le 
vacanze si prolunghino un 
pochino,  proprio  a  causa  

delle difficoltà di rientro e 
della volontà di restare lon-
tano dalle zone rosse. 

È probabile che le presen-
ze turistiche nel mese di feb-
braio possano crescere un 
po' rispetto al dato storico 
che pur rappresentando il  
picco negativo dell'anno si 
attesta attorno a quota 48 
mila. Numeri che danno l'i-
dea della complessità della 
situazione,  considerando  
anche che la clientela tradi-

zionale del turismo inverna-
le alassino proviene da aree 
della Lombardia limitrofe a 
quelle dove si è manifestato 
il virus, se non proprio dalle 
stesse “zone rosse”. A que-
sto proposito, ieri l'associa-
zione albergatori ha diffuso 
una circolare a tutti i suoi as-
sociati, ricordando la neces-
sità di segnalare la presenza 
di persone provenienti dal-
le zone rosse che manifesti-
no sintomi influenzali. —

Controlli rigorosi sul personale 
e sanificazione aggiuntiva dei 
mezzi: sono le iniziative princi-
pali di Tpl per prevenire la diffu-
sione del virus. 

Le iniziative di Tpl

Paolo Cavagnaro

Le turiste dellaa comitiva lombarda bloccate in hotel 

I cinema non sono chiusi dall’or-
dinanza della Regione perché, 
è stato spiegato, “non compor-
tano spostamento di pubblico 
da altre regioni”. 

ll presidente della Campanas-
sa ha annullato la manifesta-
zione della Pentolaccia e sospe-
so a tempo indeterminato l’ac-
cesso al Brandale.

NOTIZIE
IN BREVE

Perché i cinema aperti A Campanassa ferma

la denuncia: «siamo senza mascherine»

Medici di famiglia,
pazienti in studio
solo uno per volta

Visite solo in caso di estrema
necessità, un questionario
al telefono per evidenziare i 
possibili casi. Mentre mancano
le dotazioni per proteggersi

Se dalle risposte 
dei pazienti emerge 
un rischio, i dottori 
stessi chiamano il 112
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